
.

Quattro anni per violenza sessuale e quattro mesi per il 
furto di un paio di occhiali. È la condanna inflitta ieri mat-
tina dal giudice Emilio Fois ad un algerino che nel settem-
bre scorso ha tentato di violentare una viaggiatrice del tre-
no Nizza-Milano. 

«Albenga, anche il Comune nel comitato»

È  stato  scoperto  dai  funzionari  
dell’agenzia delle dogane in servi-
zio all’aeroporto Clemente Panero 
di Villanova di Albenga e dai milita-
ri della guardia di finanza di Alben-
ga. Nella valigia aveva 12 mila eu-
ro non dichiarati e frutto di una vin-
cita al Casinò di Montecarlo. A fini-
re nei guai un cittadino britannico 
in partenza per il Regno Unito.
LUCA REBAGLIATI – ALL’INTERNO

savona. al volontario della pubblica assistenza sono stati portati via cellulare, orologio e portafogli

Aggressione in piazza delle Nazioni
rapinato un milite della Croce d’oro
Tre giovani che facevano parte del gruppo di violenti sono stati subito arrestati dalla Squadra mobile
Uno ha 19 anni, gli altri due sono minorenni: proseguono le ricerche dei complici in fuga con la refurtiva 

Non dichiara vincita
da dodicimila euro
Multato al Panero

Alassio, violenza sul treno
condannato a quattro anni

SULLA LINEA MILANO-NIZZA
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L’accoltellamento di un minorenne 
sudamericano ad Albissola Mare del 
16 gennaio alla fermata del bus non 
sarebbe un fatto episodico, un sem-
plice litigio, bensì un agguato preme-
ditato. Ne sono convinti gli inquiren-
ti. Una storia che apre uno scenario 
preoccupante sul mondo giovanile 
savonese e sugli scontri tra bande 
che  caratterizzano  molte  zone.  
L’ARTICOLO ALL’INTERNO

Accoltellamento
alla fermata: era
guerra fra bande

“Asl2, no al commissario
Subito il nuovo manager”

nave del XVII SECOLO

Klein Hollandia
maioliche savonesi
trovate nel relitto

Rapinato dal branco in piazza del-
le Nazioni. E’ successo a un giova-
ne volontario della Croce d’Oro 
che stava per iniziare il turno di 
notte. Tre dei ragazzi che faceva-
no parte del gruppo arrestati dalla 
polizia. VIMERCATI – ALL’INTERNO GIOVANNI CIOLINA – ALL’INTERNO
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Il sindaco di Tomatis: Albenga vuole un posto al tavolo del comitato interaziendale sulla gestione dell’ospedale

VERSO LA GESTIONE PUBBLICO-PRIVATA DELL’OSPEDALEALBISSOLA MARINA

VILLANOVA D’ALBENGA

La nomina di Marco Damonte Prioli al San Martino 
apre una serie di interrogativi sulla sanità savonese. I 
sindacati e il mondo della politica chiedono che la Re-
gione nomini quanto prima un nuovo direttore genera-
le per l’Asl 2. Non piace l’idea di affidare, anche tempo-
raneamente, la gestione a un commissario. Come pure 
l’idea di un accorpamento con Imperia. 

SANITÀ

LUISA BARBERIS – ALL’INTERNO

Anche alcune maioliche di Savona ri-
posavano fino dal 1672 sul fondo 
del mare, adagiate sulla sabbia ac-
canto ai cannoni in bronzo e alle assi 
di legno. Sono parte del prezioso te-
soro di un relitto rinvenuto nel 2019 
a 32 metri di profondità, davanti al-
la costa del Sussex, nel Regno Unito. 
Oggi è stato identificato: si tratta del-
la Klein Hollandia, una nave da guer-
ra olandese costruita nel 1656 che 
ha partecipato a tutte le battaglie 
della seconda guerra anglo-olande-
se. Sulla base delle prove raccolte da 
un team di subacquei professionisti, 
Historic England in collaborazione 
con l’Agenzia olandese per il patri-
monio culturale  e la  Nautical  Ar-
chaeology Society, hanno conferma-
to l’identità della nave. L’ammini-
stratore delegato della Nautical Ar-
chaeology Society, Mark Beattie-Ed-
wards, dichiara: «L’imponente strut-
tura dello scafo, il cannone della na-
ve, le piastrelle di marmo e i reperti 
in ceramica indicano che si trattava 
di  una  nave  olandese  di  ritorno  
dall’Italia alla fine del XVII secolo».

Sul fondale sono state rinvenute 
maioliche  con  disegni  decorativi  
provenienti dalla zona intorno a Sa-
vona. Accanto, una preziosa brocca 
di Bellarmine, cannoni, piastrelle di 
marmo provenienti dalle cave delle 
Alpi Apuane, destinate ai Paesi Bas-
si per abitazioni di lusso. —

 D. G.
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Il relitto della Klein Hollandia

Via dei Mille, 29R - 17100 Savona
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LUISA BARBERIS

SAVONA

Subito un direttore per l’Asl sa-
vonese».  All’indomani  della  
nomina  di  Marco  Damonte  
Prioli alla guida del San Marti-
no, sindacati, mondo della po-
litica e della sanità savonese so-
no concordi nel rivendicare la 
necessità che l’azienda locale 
abbia una nuova propria gui-
da e non un commissario “a 
scavalco” con l’Imperiese. L’i-
potesi della Regione è nomina-
re il direttore generale dell’Asl 
1, Luca Stucchi, come reggen-
te del Savonese, in attesa di at-
tingere dalle liste e individua-
re (scegliendo anche fuori re-
gione) il nuovo manager. 

La situazione ha già innesca-
to il botta e risposta tra il consi-
gliere  regionale  Pd,  Roberto 
Arboscello,  e  il  governatore  
Giovanni Toti. «Per Savona ser-
ve un nuovo direttore, senza 
opzioni transitorie: no a com-
missari o accorpamenti - attac-
ca Arboscello -. Il presidente 
Toti  e  l’assessore  Gratarola  
provvedano a una nomina im-
mediata. Il territorio, già soffe-
rente in tema di servizi sanita-
ri e con davanti grandi sfide di 
investimenti, non può permet-
tersi di rimanere senza direzio-
ne. Sono molto critico anche 
sull’ipotesi  commissario  
straordinario:  parrebbe  un  
possibile preludio a un accor-
pamento tra Asl 1 e 2».

La replica di Toti e Gratarola 
è arrivata a stretto giro: «Non 
c’è alcuna ipotesi di accorpa-
mento delle Asl liguri. Anche 
nel piano socio sanitario che 
verrà presentato non vi è la fu-
sione tra aziende, ma una sem-
pre maggiore integrazione per 
soddisfare al meglio i bisogni 
sanitari dei cittadini». Ma a ri-
vendicare un direttore è la pro-
vincia intera che, nel congratu-
larsi con Prioli, chiede risposte 
alla Regione. «L’ipotesi a sca-
valco non ci piace, ma non ha 
senso -  precisa  Andrea Pasa  
(Cgil) -. È l'ennesimo sbaglio 
in tema di socio-sanitario. Con-
tinuano a non condividere al-
cuna scelta  con il  territorio:  
chiediamo un confronto».

Anche la Cisl sottolinea l’im-
portanza di avere un nuovo in-
terlocutore che si dedichi solo 
al Savonese, come spiega Si-
mone Pesce: «No ai responsa-
bili  a scavalco o a reggenze 
prolungate,  che  determine-
rebbero  ulteriori  problemi.  
Auspichiamo pertanto una no-
mina con piena titolarità per 
affrontare i tanti problemi e 
magari una maggiore stabili-
tà in considerazione dei trop-
po frequenti cambi di direzio-
ne». Altrettanto chiara Mile-
na Speranza (Uil): «Ci augu-
riamo che il paventato com-
missariamento dell’Asl 2 non 
duri  a  lungo e  che si  faccia 
chiarezza su ipotesi come l’ac-
corpamento di alcuni diparti-
menti. Entrambe le Asl sono 
in crisi: le liste di attesa sono 
chilometriche.  Non  vorrem-

mo che, con tutto questo par-
lare, alla fine, si sommassero 
solo i problemi».

Poi ci sono le richieste del 
mondo sanitario, portate avan-
ti dal comitato “Amici del San 
Paolo” per voce del presidente 
Giampiero Storti: «Nel porge-
re le congratulazioni a Damon-
te Prioli per la prestigiosa no-
mina, ringraziandolo per il po-
sitivo lavoro svolto e per esse-
re riuscito ad aprire il Centro Ic-
tus dopo trent’anni di attesa, ci 
auguriamo che nella nuova se-
de non dimentichi i problemi 
del San Paolo. La mancanza di 
anestesisti rianimatori impedi-
sce ai chirurghi di abbattere le 
infinite liste di attesa creando 
ai cittadini un profondo disa-
gio e l’impossibilità di curarsi. 
Sono innegabili le preoccupa-
zioni sul commissariamento e 
sull’accorpamento  delle  due  
Asl. La somma di due gravi de-
bolezze non può che originare 
un’ulteriore débâcle».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Albenga

Indagati per abuso dei mezzi di correzione

Anziana legata al letto
nell’ospedale di Cairo
Inchiesta della Procura

Anziana madre invalida scrive a Mattarella

“Mia figlia disabile
deve andare il piscina
ma non c’è l’istruttore”

“Subito un nuovo direttore per l’Asl 2
No al commissario e agli accorpamenti”
Sindacati e politici dopo la nomina di Damonte Prioli alla guida del San Martino. Botta e risposta fra Arboscello e Toti

la proposta

Per Albenga
pubblico-privato
Tomatis: anche
noi nel comitato

IL CASO / 1

M
edici e infermieri 
del  reparto  Aci-
rot, struttura a ge-
stione infermieri-

stica, dell’ospedale di Cairo, 
sono indagati per abuso dei 
mezzi di correzione nei con-
fronti  di  una  paziente  del  
1923. Quando i carabinieri 
sono entrati nel reparto si so-
no trovati la centenaria con 
le mani legate al letto, una 
scena che è stata immortala-
ta con tanto di fotografie.

A dare il via alla vicenda sa-
rebbe stata la figlia della don-
na. Avvertita delle condizio-
ni in cui si trovava l’anziana 
madre, la donna ha chiama-
to i carabinieri della locale 
stazione che sono intervenu-
ti. E hanno trovato la donna 
in quelle condizioni.

Il  sostituto  procuratore  
della  Repubblica,  Chiara  
Venturi, ha immediatamen-
te  avviato  l’inchiesta  ed  
iscritto nel registro degli in-
dagati  medici  e infermieri  
con l’ipotesi d’accusa di abu-
so dei mezzi di correzione. 
Il  numero  degli  indagati  
non è stato rivelato in quan-
to l’inchiesta è ancora in cor-
so e il magistrato ha chiesto 
il massimo riserbo sulla vi-
cenda. Gli interrogatori di 
alcuni addetti del reparto di 
nuova costruzione nel noso-

comio cairese sono già co-
minciati.

I condizionali sono ovvia-
mente d’obbligo, anche per-
ché spesso, quando i pazien-
ti sono anziani o problemati-
ci, alcuni mezzi di tutela so-
no  previsti  dalle  norme  e  
vengono applicati. Nel caso 
specifico il medico che si oc-
cupa  del  reparto  avrebbe  
specificato nella cartella cli-
nica la necessità di ricorre-
re al alcuni sistemi di conte-
nimento. Toccherà ai cara-
binieri, coordinati dal  pm 
Venturi, accertare se i me-
todi adottati (in particola-
re la decisione di legare la 
nonnina al letto) siano stati 
regolari e non siano sfociati 
in un abuso. 

Tra gli aspetti da valutare 
ci sono proprio le condizioni 
di  salute  della  pensionata  
che avrebbero spinto il per-
sonale a legarla.—

L. B.
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IL CASO / 2

ELENA ROMANATO

SAVONA

I
nvalida e con una figlia 
adulta  disabile  che  do-
vrebbe fare tre giorni di pi-
scina alla settimana. Chie-

de aiuto al Comune che garan-
tisce solo un accompagnatore 
fino a bordo vasca e decide di 
scrivere al presidente della Re-
pubblica. È la storia di Maria 
(nome di fantasia), una don-
na savonese madre di una si-
gnora disabile che chiamere-
mo Angela. 

Angela, per motivi di salu-
te, deve andare in piscina. Pri-
ma le due donne vivevano in 
un piccolo comune vicino a Sa-
vona che garantiva un accom-
pagnatore anche in acqua.

«L’ortopedico ha consiglia-
to a mia figlia di fare movi-
mento in acqua - dice Maria -. 
Quando stavamo in un comu-
ne vicino, dopo insistenze e 
una lettera al Prefetto, ci ave-
vano assegnato una persona 
che portava mia figlia in pisci-
na, la aiutava a cambiarsi e la 
seguiva in vasca. Ora il Comu-
ne di Savona mi ha detto che 
non è possibile, così ho deciso 
di scrivere al presidente Mat-
tarella. Devo pagare un istrut-
tore per mia figlia, ma posso 
farlo solo una volta a settima-
na perché ho le  spese delle 
mie medicine, le cure e l’assi-

stenza. Anni fa ho avuto un de-
licato intervento e sono invali-
da al 100 per cento». 

Dopo  la  richiesta  del  15  
maggio scorso, il 1° giugno Pa-
lazzo Sisto ha attivato il servi-
zio di un’ambulanza che prele-
va Angela e la porta in piscina, 
e una persona che la aiuta a 
cambiarsi e la accompagna fi-
no alla vasca. Per il resto il Co-
mune ha consigliato a Maria 
di rivolgersi all’Asl. «Conoscia-
mo il caso della signora. Appe-
na arrivata la richiesta abbia-
mo attivato il servizio di ac-
compagnamento alla vasca - 
spiega l’assessore al Sociale, 
Riccardo Viaggi -. Ma per tut-
to ciò che riguarda i servizi sa-
nitari o riabilitativi il Comune 
non ha personale adeguato e 
non è sua competenza. Per l’a-
spetto economico ci sono dei 
contributi, ma possono essere 
erogati solo a persone residen-
ti da almeno due anni, in base 
al regolamento».—
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Il governatore Toti con il direttore generale Damonte Prioli in una visita al Santa Corona

I NODI DELLA SANITÀ

Gestione privata dell'ospeda-
le? Albenga vuole un posto al 
tavolo  del  comitato  intera-
ziendale che dovrà valutare la 
proposta  di  partenariato.  
«Chiediamo di essere coinvol-
ti in questa delicata fase e di 
poter incontrare il comitato in-
teraziendale per partecipare 
alle scelte che riguardano il  
nostro ospedale e portare al ta-
volo le istanze del nostro terri-
torio», ha detto il sindaco Ric-
cardo  Tomatis  al  termine  
dell'incontro di martedì sera 
tra i rappresentanti del comi-
tato ”senzaprontosoccorsosi-
muore”, la stessa amministra-
zione comunale e Gianpiero 
Storti, presidente del comita-
to  savonese  “Amici  del  San  
Paolo”. Proprio Storti, che di 
questioni del genere ha una 
certa esperienza, anche per la 
lunga militanza in Asl, ha invi-
tato gli ingauni a non farsi sco-
raggiare da parziali insucces-
si o momenti difficili. «La vo-
stra è una Maratona, non una 
corsa sui 100 metri – ha detto 
Storti -. Albenga ha diritto a 
un ospedale funzionante, un 
ospedale con alcuni reparti di 
base indispensabili per le esi-
genze della cittadinanza. Ot-
tenuto questo, il Pronto Soc-
corso verrà da sé. Dovete con-
tinuare la vostra attività, an-
che quando sembra difficile 
farlo». Per Tomatis un vero e 
proprio assist. «Non è più pos-
sibile che un paziente debba 
aspettare mesi e mesi, quan-
do non addirittura anni, per 
un intervento chirurgico – ha 
detto  il  sindaco  -  Premesso  
che come uomo e come medi-
co sono per la sanità pubblica, 
questi sono tutti temi che de-
vono essere presi in considera-
zione anche se si dovesse pro-
seguire nel percorso di parte-
nariato pubblico/privato». — 

L.R. 
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Il tribunale di Savona Palazzo Sisto
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